UN FISICO IN AMERICA LATINA A CACCIA DI ENIGMI INSOLUTI 


SALVADOR 
Misteri 


Reduce da un lungo soggiorno nel Salvador, 
il fisico ed ingegnere informatico Luis Lopez, 
nostro consulente scientifico, ci racconta 
in anteprima una serie impressionante 
di avvenimenti misteriosi che hanno messo 
in subbuglio il suo Paese. Viaggio tra rapimenti 


UFO, macabre imprese dei chupacabras 
e apparizioni della Madonna 


nostri lettori conoscono già il 
dottor Luis Lopez, fisico, inge- 
gnere informatico, studioso - 
in chiave rigorosamente scien- 
tifica - dei fenomeni paranor- 
mali e dell’ufologia, consulente 
scientifico, oltre che del nostro 
mensile, della Sezione Milanese 
del Centro Ufologico Nazionale, 
ospite di molte trasmissioni 
radiofoniche e televisive. 

Lopez è stato per lunghi mesi 
nel suo Paese natale, il Salvador, 
giusto in tempo per verificare di 
persona un'ondata di segnalazioni 
UFO, iniziate in febbraio e con 
relativi rapimenti di umani e appa- 
rizioni di chupacabras (vedi box). 
Appassionato di enigmi insoluti, 
Luis ha avuto anche il tempo di 
avvicinare alcune giovanissime 
veggenti di Guazapà, mentre rac- 
contavano di vedere la Madonna. 

Noi lo abbiamo intervistato in 
anteprima, chiedendogli subito 
delucidazioni sugli avvistamenti 
UFO. 


LE UOVA DI ILOPANGO 


“Tutto è cominciato in un gior- 
no di pioggia, il 29 febbraio scor- 
so, alle 22”, ci ha detto Luis. 
“Stavo lavorando al computer e 
mi sono accorto di un improvviso 
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A Angel, il ragazzo di Ilopango rapito dagli UFO. 


calo di tensione. Poco dopo c’è 
stato un black out, mentre dal 
cielo cadeva una pioggia fine fine 
veramente insolita. Era densa e 
solida e non bagnava il terreno (gli 
ufologi chiamano questo fenome- 
no ‘caduta di bambagia silicea’, un 
composto che verrebbe scaricato 
da certi UFO). Il giorno dopo i 
giornali riportavano decine di 
segnalazioni UFO da tutto il Paese. 
E non solo. La polizia aveva ritro- 
vato un giovane che vagava in 
stato di semi incoscienza sulle 
sponde del lago di Ilopango. 


Quello che stupì immediatamente 
i poliziotti è che l’intera zona di 
llopango è recintata in maniera 
impenetrabile. Come aveva fatto 
allora il giovane ad avervi acces- 
so? L'unico modo per arrivarvi è 
dall’alto. E difatti il giovane, di cui 
vi taccio le generalità ma del 
quale ho un’intervista in video, ha 
in seguito raccontato di essere 
stato portato a bordo di un disco 
volante da alcuni esseri macroce- 
fali, con tre occhi ed i baffi, che 
indossavano una lunga tunica. | tre 
avrebbero sottoposto il ragazzo 


< Dagli inizi di 
febbraio 1996 
il Salvador è 


stato teatro di È 


decine di avvi- 
stamenti UFO. 


<1 Il fisico Luis Lopez accanto al ruscel- 
lo di Guazapà, nel Salvador. Molti abi- 
tanti della zona credono che le sue 
acque slano miracolose. 


Guazapà. Un gruppo di pellegrini, 
accanto alla vegetazione, mentre osser- 
vano la ‘Blanca figura’ apparsa su un 
albero, ma non visibile in fotografia. V 


ma) che gli ha procurato quattro 
bruciature circolari. Poi gli avreb- 
bero cancellato un tatuaggio che 
aveva sulla spalla e lo avrebbero 
marchiato sul polso sinistro. Ci 
sarebbe stata anche una 

forma di comunica- 

zione verbale. Gli 


psicologica, ed è risultato sano di 
mente. Il suo racconto può essere 
stato abbellito con alcuni elementi 
folkloristici (alieni con i baffi), e 
sulle cicatrici sul petto ho dei 
dubbi, tuttavia in linea di mas- 
sima il giovane era since- 

ro ed aveva vissuto 


alieni gli avreb- 
bero dato ad 


intendere di 
avere una 
base 
segreta 
nel lago di 
ad una visita medica e a degli Ilopango. 
esperimenti. Gli avrebbero messo Ho sot- 
uno strano oggetto sul petto (il toposto il 
giovane ha pensato di essere stato ragazzo ad 
sottoposto ad elettrocardiogram-. una perizia 


ono convinto che gli extraterrestri abbiano un partico- 

lare interesse per il Salvador, essendo una zona ecolo- 
gicamente incontaminata, ed ero certo che prima o poi si 
sarebbero manifestati in maniera più plateale”. A parlare è il 
signor Mauricio Rivas, ricercatore salvadoregno fondatore 
dell'ufologia filosofica, una via di mezzo fra il contattismo e 
la ricerca di laboratorio. Rivas è da considerarsi un pioniere, 
visto che nel Salvador, sino a pochi mesi fa, non esistevano 
organizzazioni di ricerca. Pure, il fenomeno interessa ed atti- 
ra moltissime persone e le testimonianze potenziali sono tan- 
tissime. Per questo motivo il dottor Lopez ha deciso di creare 
nel proprio Paese il primo centro ufologico serio, che studi il 
fenomeno UFO in chiave rigorosamente scientifica, possibil- 
mente con la collaborazione delle autorità, che nel Salvador 
sono meno legate da vincoli politici e di congiura del silen- 
zio, rispetto a quanto avviene negli U.S.A.. Lopez, in la col- 


un episodio trau- 
matizzante. 

Tra l’altro la 
zona di Ilopan- 
go è da secoli 
al centro di 
leggende. Si 
racconta di 
mostri e di 
uova gettate 

nel lago dalle 

streghe, centinaia 


laborazione con la sezione milanese del Centro Ufologico 
Nazionale - collaborazione che dura ormai da anni - ha dun- 
que creato un filo diretto via Internet con il Salvador. Nella 
capitale S. Salvador opera, per conto del Centro Ufologico 
Salvadoregno, il dottor Walter H. Solorzano (E-mail envelo- 
ba@sol.raesa.co.cr), psicologo, incaricato di vagliare sul 
posto tutte le segnalazioni. Le indagini sono coordinate da 
Milano da Lopez (E-mail luislopez@cdc.it), che fornisce assi- 
stenza tecnica e scientifica e provvede poi a divulgare via 
Internet (http://www.mi2.flashnet.it/ufo.network/) tutta la 
documentazione scritta e fotografica. “Si tratta di un passo 
importante per il Salvador”, ha dichiarato Lopez, “in quanto 
il mio Paese ha una casistica ricchissima ma sconosciuta nel 
resto del mondo. Per questo motivo è basilare che qualcuno 
gestisca finalmente la ricerca con competenza scientifica, 
lungi dal misticismo o dalla superstizione”. 


di anni fa. È possibile che alla base 
di tanto folklore vi siano ricordi 
distorti di avvistamenti UFO? 
Curiosamente, gli alieni avrebbero 
detto al ragazzo rapito di aver 
nascosto dentro il lago di Ilopango 
una serie di grosse uova extrater- 
restri, grazie alle quali essi di 
riprodurrebbero. 

“Ho poi saputo di un altro rapi- 
to, un vagabondo che non ha mai 
avuto interesse per gli UFO, che ci 
ha raccontato di essere stato 
sequestrato a bordo di un disco 
volante, di essere stato esaminato 
e guarito da una forma dolorosa 
di cervicale cronica che lo tormen- 
tava da anni. Naturalmente tutte 
queste affermazioni vanno prese 
con enorme cautela e verificate 
scientificamente, in base ai dati 
raccolti e nei limiti del possibile. 
Per questo, sulla reale natura di 
tali fenomeni non mi pronuncio”. 


CHUPACABRAS IL VAMPIRO 


“Sempre nel Salvador”, prose- 
gue Lopez, “si è fatto vivo il chu- 
pacabras, attaccando ed ucciden- 
do un contadino di Santa Ana. La 
polizia della zona, che dopo que- 
st’episodio ha preso in seria consi- 
derazione la faccenda e sta dando 
una caccia spietata al misterioso 
essere, ha ritrovato i resti di que- 
sto contadino, orrendamente 
mutilato. Aveva il viso strappato 
ed una ferita circolare nella pancia. 
Era come se qualcosa gli avesse 
bucato lo stomaco con un artiglio 
acuminato e poi, con un sondino, 
gli avesse aspirato il fegato. Il che 
è un comportamento un po’ ano- 
malo per il chupacabras, che soli- 
tamente si limita ad aggredire gli 
animali, vampirizzandoli sul collo”. 

“In questo periodo nel mio 
Paese si è anche parlato molto 
dell’autopsia dell’extraterrestre di 
Roswell. Per inciso, io sono stato 
uno dei primi, una volta apparse 
le prime immagini, a condurre 
delle analisi computerizzate. Già 
nel 1995 avevo notato come la 
conformazione anatomica di quel- 
l'essere fosse decisamente ano- 
mala, pur se di tipo umano. La 
testa era sproporzionatamente 
grande, le orecchie attaccate al 
collo, le narici troppo sottili per 
una creatura abituata a respirare 
l’aria della Terra. Il sesso, secondo 
alcuni, ricordava l'apparato ripro- 
duttore degli ovipari, il che si 
ricollega alle misteriose uova di 


IL MOSTRO INAFFERRABILE 


a messo in allarme il Brasile, i 
Messico, l'isola di Puerto Rico, il | 
Salvador e larga parte del 
Sudamerica. E il chupacabras, il suc- 
chiacapre la cui descrizione ricorda 
un incrocio fra un alieno 
Grigio peloso ed un dia- 
W, volo medievale (con 
seg tanto di zampe capri- | 
fr ne). Aggredisce gli ani- 
“ mali da cortile e li vam- 
pirizza, ma non. 
sun tollera di essere 
Bia avvicinato o ina 
F cettato dagli umani. 
i Quando succede, la sua. 
| reazione è violentissima: 
ý morde, graffia, uccide strap- 
pando organi vitali. Alto 
appena un metro e coperto 
di creste, si muove saltan do | 
come un canguro. A Puei di 
Rico gli stanno dando la caccia dall’ 
nizio dell'anno, sindaco di Canovanas | 
in testa, da quando ha vampirizzato 
decine e decine di animali domestici. 
In Messico i contadini hanno piazza- | 
to, dagli inizi di maggio, trappole in 
tutti i boschi, in Guatemala ha muti- 
lato la faccia di un calzolaio, in 
Canada ha lasciato tracce inequivoca- 
bili del proprio passaggio. Sulla 
misteriosa identità del chupacabras | 
gli studiosi sono discordi. Secondo 
alcuni si tratta di un extraterrestre, 
rientrante nella tipologia degli “uomi-. 
ni falena” (mostri spaziali specializ- 
zati nell'attacco agli uomini), secondo 
altri è solo un tipo sconosciuto di ani- 
male predatore. A Puerto Rico il chu- 
pacabras è è in buona compagnia: infat-| | 
ti, l'isola ispano-americana sarebbe 
infestata anche dal Comecogollo, un 
divoratore insa- 
ziabile di animali, 
e dal “Vampiro de 
Moca”, che dagli 
anni Settanta va 
sforacchiando il 
bestiame. 


Cavallo mutila- 
to presumibil- 
mente dal chupacabras, che 
uccide e vampirizza ogni sorta | 
di animali mordendoli sul | 
collo. Qualche volta ASSALE 
anche gli uomini, come nel 
caso di un contadino di Santa 
Ana, che è stato ucciso. 


Ilopango. Nel Salvador ho sotto- 
posto il filmato dell’autopsia ad un 
prestigioso chirurgo della capitale, 
ma questi si è detto scettico ed in 
grado di identificare tutti gli orga- 
ni asportati come umani. Al 


SAN SALVADOR 


momento, le mie indagini conti- 
nuano, in attesa che Ray Santilli o 
chi per lui renda pubblico tutto il 
materiale disponibile”. 


LE VEGGENTI DI GUAZAPÀ 


“I fatti miracolosi di Guazapà 
sono iniziati nel 1993”, continua il 
racconto del nostro Luis Lopez, 
“quando una quindicenne di scar- 
sissima cultura ha raccontato di 
vedere regolarmente la Madonna 
presso una grotta accanto ad un 
ruscello, nel poverissimo villaggio 
di Guazapà. Poco dopo, altre tre 
ragazze, durante le preghiere di 
gruppo con i pellegrini, hanno 
avuto le stesse visioni. Quando le 
fanciulle andavano in estasi, cam- 
biavano completamente il loro 
modo di parlare. Mentre prima si 
esprimevano nel dialetto rozzo e 
sgrammaticato del posto, in estasi 
parlavano uno spagnolo fine e ari- 
stocratico, dalla cadenza molto 
melodiosa, tipico più della Spagna 
che del Centro America. Ho avuto 
modo di parlare con le ragazze. 
Sono convinte che stia per arrivare 
una punizione divina e credono 
che l’Anticristo sia già nato e sia 
un uomo con la barba. Affermano 
che tutti i veggenti sparsi per il 
mondo custodiscono un segreto 
personale rivelato dalla Madonna. 
Loro quattro sarebbero però al 
corrente del contenuto di ognuno 
di questi messaggi, che ovvia- 
mente si rifiutano di divulgare. In 
più, d'accordo con la gente del 
luogo, si dicono convinte che le 
acque del ruscello di 
Guazapà, ove molta gente 
avrebbe visto apparire la 
‘Bianca Signora’, abbiano 
un potere taumaturgico e 
miracoloso. Sono andato a 
controllare. Ho trovato un 
pozzo scavato dai fedeli, 
all’epoca delle prime 
apparizioni, e ho rintrac- 
ciato il ruscello che lo ali- 
menta. Non vi ho trovato nulla di 
particolare e non so dire se queste 
acque abbiano effettivamente un 
potere curativo. Di sicuro c'è che 
molta gente sostiene di vedervi 
apparire la Madonna. Durante una 
delle mie investigazioni un gruppo 
di pellegrini ha detto di scorgerla 
sopra un albero, non molto distan- 
te dal fiume. Ho guardato anch'io 
e ho visto una macchiolina bianca. 
Era la Madonna? Onestamente 
non so rispondere”. 


